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Vergine  bella  che  di  stelle  ardenti 
Coronata  nel  del  trionfi  e  siedi, 

E  più  bella  del  sol  raggi  splendenti 
Tramandi,  ed  hai  la  luna  sotto  i  piedi: 

Tu  che  i  mostri  d’  averno  al  mondo  hai  spenti 
E  alle  nostre  miserie  ognor  provvedi, 

Or  di  te,  Santa  Vergine,  che  m’  odi, 

Dammi  ajuto  a  cantar  l’eccelse  lodi. 

Sancta  Maria. 

Vergine  fra  le  Vergini  perfetta 
Che  dall’Angelo  tu  foste  annunziata, 

Da  macchia  originai  pura  e  concetta, 

Vergine  innanzi  al  secol  destinata. 

Tu  per  Madre  di  Dio  fosti  già  eletta, 

Misero  il  mondo  senza  te  avvocata, 

Or  cantando  la  santa  Litania, 

Prega  Dio  per  noi,  santa  Maria. 


Pineta  dei  (xenitrix. 

0  castissimo  corpo,  anima  pura, 

Che  per  te  il  pianto  trasformossi  in  riso, 
Per  te  fu  sciolta  la  prigione  oscura, 
Chiuso  l’ inferno,  aperto  il  Paradiso, 

Nove  mesi  ir  gran  Re  della  natura, 

Nelle  viscere  tue  ne  stette  assiso, 

Così  cantando  ogni  anima  ti  dice: 

Ora  prò  nobis  santa  Genitrice. 

Sancta  Yirgo  Virginnm. 

Qual  Vergine  ebbi  mai  tanta  eccellenza 
Che  fosse  avanti  e  dopo  al  mondo  nata; 
Tutt’  ebber  colpa,  e  tu  di  colpa  senza, 
Perchè  fosti  da  Dio  privilegiata, 

Le  divine  persone  in  una  essenza, 

T  hanno  nel  Ciel  di  gloria  coronata, 

Per  questo  ogni  cristian  t’  adora  e  t’ ama, 
E  santa  Virgo  Virginum  ti  chiama. 

Mater  Cristi. 

Madre  sei  di  quel  Dio,  che  Y  alme  ree 
Da  morte  tolse  all’  infernali  reti, 

E  da  te  nacque,  e  nel  tuo  petto  bee, 

Quella  dolce  bontà  che  ci  fa  lieti  ; 

Cedenti  le  Rebecche  e  Bersabee, 

Madri  de’  Petriarchi  e  dei  Profeti 
Che  la  salute  a  noi  tu  partoristi, 

Però  sei  detta  Mater  Jesu  Christi. 
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Mater  Divinae  Oratine. 

Madre  sei  d’  ogni  Madre  la  più  degna, 

Tu  sei  Madre  celeste,  e  non  terrena, 

Chi  in  Te  confida,  tua  grazia  c’  insegna 
Oh’  è  liberato  da  ogni  affanno  e  pena; 

Madre  sei  di  quel  Dio  che  in  tutto  regna 
E  annunziata  Tu  fosta  Gratta  piena, 

L’  alma  afflitte  fai  Tu  contente  e  sazie 
jPerò  Madre  tu  sei  divine  gratiae. 

Mater  Purissima  et  Castissima. 

Madre  di  purità  canta  la  Chiesa, 

Madre  di  castità  che  in  te  risplende, 

0  Tergine  non  mai  di  macchia  offesa, 

Oh’  esser  Tergine,  e  Madre  in  te  s’ intende  ; 

0  purità  da  noi  non  ben  compresa, 

0  castità  che  santo  amor  ne  accende, 

Però  chiamata  sei  Mater  purissima, 

E  Madre  senza  neo,  Mater  castissima. 

Mater  Inviolata  et  Intemerata. 

Non  fu  macchia  in  te  mai  leggiera  o  grave 
Sempre  incorrotta  avanti  il  parto  e  poi, 

E  quando  Gabriel  ti  disse,  Ave, 

Tu  ti  turbasti  ne’  sermoni  suoi; 

Deh.  non  fia  disse,  che  il  mio  dir  v’  aggrave 
Che  le  virtù  son  tutte  unite  in  voi  ; 

Per  opera  di  Dio  piena  sarete, 

Il  Dio  che  vi  creò  partorirete. 
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Mater  Amabili»,  et  Admirabili. 

Or  ehi  non  amerà  la  tua  bellezza 
Se  la  beltà  ne  accrebbe  al  Paradiso, 

Chi  non  ammirerà  la  tua  grandezza, 

Se  sopra  i  Cieli  è  il  tuo  gran  Trono  fiso, 
Riverita,  e  adorata  in  tanta  altezza 
Sei,  perchè  il  bel  di  tntto  il  Cielo  hai  in  viso 
Onde  a  te  stanno  riverenti  e  chini 
I  Cherubini  ognora  e  i  Serafini.  , 

Mater  Creatoris. 

Madre  lodata  sei  da  tanti  e  tanti, 

Non  fu  nel  corpo  tuo  mai  corruzione, 

Puron  li  gesti  tuoi  divini  e  santi 
In  verbo  et  opra  ed  in  cognizione, 

Se  ogn’  altra  madre  partorì  con  pianti 
Tu  partoristi  sol  con  1’  orazione, 

E  desti  al  mondo,  o  Vergine  fanciulla, 

Quel  sommo  sol,  che  ci  creò  dal  nulla. 

Mater  Salvatoris. 

Madre  onorata  sei  da  tutto  il  mondo, 

E  riverita  da  ogni  creatura, 

Onde  il  gran  mostro  del  tartareo  fondo 
Teme  solo  in  mirar  la  tua  figura; 

0  parto  felicissimo  e  giocondo, 

Con  cui  il  cielo  arricchisti,  e  la  natura, 
Perchè  nacque  da  Te  quel  Verbo  eterno 
Nostro  buon  Salvator  contro  l’Inferno. 
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Virgo  Prudentissima. 

In  Maria  fu  perfetta  la  prudenza, 

Più  che  non  ebbe  al  mondo  creatura, 

Però  Dio  volle  con  sua  gran  potenza, 
Incarnarsi  in  Maria  Tergine  e  pura; 

Tu  sei  la  fonte  d’eterna  sapienza, 

0  degna  Madre  che  del  mondo  hai  cura,. 
Vien  tua  stirpe  da  Jesse  nobilissima, 

E  sei  chiamata  Virgo  Prudentissima. 

Virgo  Veneranda. 

Maria  vista  dal  Vecchio  Simeone 
Con  quel  glorioso  volto  celestiale, 

Disse  compunto  dalla  divozione, 

Questa  è  Donna  divina  e  non  mortale, 

0  veneranda  a  tutte  le  persone, 

A  cui  s’ inchina  il  baratro  infernale, 

Così  per  tutto,  il  cenno  tuo  comanda, 

Però  sei  detta  Virgo  Veneranda. 

Virgo  Preadicanda. 

Quel  vate  ornai  che  tua  virtù  distingue 
Dagli  altri,  appien  ne  vanterà  tua  gloria  ! 
Vergine  anch’  io  con  cento  e  cento  lingue 
Lasciar  vorrei  di  te  degna  memoria; 

Ma  la  mia  lena  subito  si  estingue 
Nel  vasto  campo  d’  ogni  tua  vittoria, 

Però  Iddio  d’  astri  in  ciel  ti  diè  ghirlanda 
Essendo  senza  fine  Praedicanda. 


Yirgo  Potens,  et  Clemens. 

S’  è  potente  Maria  lo  sa  l’ inferno, 

E  s’  è  clemente  il  sanuo  li  beati; 

Se  dessa  un  guardo  dà  nel  basso  Averno 
Son  gl’  istessi  Demoni  tormentati. 

0  Santissimo  don  di  Dio  superno, 

Siei  conforto  degli  uomini  creati; 

Tremi  l’ Inferno  pur  di  tua  potenza, 

E  1’  uomo  esalti  ognor  la  tua  clemenza. 

Yirgo  Fidelis. 

Fu  così  grande  la  fede  in  Maria, 

Lo  zelo,  il  santo  amor,  e  P  umiltade, 

Che  in  lei  venne  a  incarnarsi  il  gran  Messia 
Ben  sapendo  la  sua  santa  qualitade. 

Se  ogni  altro  dubito  Lei  fida  e  pia 
Fu  nei  travagli  sempre,  o  gran  boutade  ! 

Or  eh’  è  nostra  Avvocata  sopra  i  Cieli 
E  si  chiama  la  Yergin  dei  Fedeli. 

Speculai»  Justitiae. 

Specchio  non  già  d’  acciar  ne  di  cristallo, 
Ma  di  Giustizia  in  cui  Dio  si  rimira, 

Quanto  risplenda,  ogni  demonio  salto, 

Felice  1’  alma  che  mirarlo  aspira. 

Se  Iddio  vuol  castigare  il  nostro  fallo, 
Specchiandosi  in  Maria  raffrena  1*  ira. 
Dunque  Essa  eh’  è  nel  ciel  delle  delizie, 
Sempre  si  chiama  Speculimi  Justitiae. 


Sede  Sapienti©. 

Seggio  Tu  sei  dell’alta  Sapienza, 

Qual  nel  tuo  seno  dimorar  si  piacque, 

0  sublime  di  Dio  gran  residenza, 

In  Te  fatto  mora!  al  mondo  nacque. 

Se  bambino  da  te  ebbe  accoglienza 
Starvi  ancor  dopo  morte  si  compiacque, 
Così  ne  fosti  per  tua  pura  fede 
Dell’  alta  Sapienza  amata  Sede. 

Causa  nostrae  laetitiae. 

Or  che  somma  allegrezza,  e  gioia  e  riso 
Devo  provare  in  ogni  parte  il  mondo, 

Da  te  nascendo  il  Re  del  Paradiso 
Per  toglier  noi  dall’  erebo  profondo  ; 

Tu  Vergin  bella,  lacero  e  conquiso 
Premi  col  bianco  piede  il  Drago  immondo 
Or  che  più  non  attossica,  e  ci  noja, 

In  noi  cagioni  alta  letizia  e  gioia. 

Vas  Spirituali. 

Taso  spiritual,  vaso  del  cielo, 

Vaso  che  solo  ogni  bontà  raccogli, 

Vaso  di  carità,  vaso  di  zelo, 

Vaso  che  versi  grazia,  e  non  cordogli  : 
Sgombra  dagli  occhi  nostri  il  mortai  velo 
Che  acciecati  ne  tien;  Tu  l’ ombre  sciogli, 
L’  ombre  dico  che  fan  ciechi  e  perversi 
Vaso  Spiritual,  che  grazie  versi. 


Vas  Onorabile* 

Vaso  di  gloria  sei,  vaso  di  onore 
Sì  per  la  rojia  stirpe  onde  sei  nata. 

Sì  perchè  in  Te  incarnossi  il  Salvatore, 

E  perchè  t’  ha  di  merti  sublimata, 

Del  sesso  femminin  gloria  e  splendore 
Dagli  uomini  e  dagli  Angioli  adorata, 
Però  chiamata  sei  vaso  onorabile, 
Terribile  all’ inferno  al  cielo  amabile. 

Yas  insigne  devotionis. 

0  degno  vaso  di  perfezioni, 

Ov’  è  viva  la  speme  de’  credenti, 

Nel  qual  accogli  le  nostre  orazioni 
E  unite  insieme  a  Dio  le  rappresenti, 
Così  dell’  uomo  a  Dio  pace  interponi, 
Mercè  le  preci  tue  dolci,  clementi, 

Prega  Tergine  dunque  il  divin  Piglio, 
Che  d’affanno  ci  tolga,  e  di  periglio. 

Rosa  Mistica. 

Rosa  non  già  che  in  eterico  si  coglie 
Nè  mai  fu  tocca  da  nessun  pastore, 

Rosa  che  nelle  braccia  un  Dio  raccoglie, 
E  Rosa  senza  macchia  e  tutta  odore, 
Rosa  che  all’  astro  sol  delle  sue  foglie 
Si  spaventa  l’ inferno  e  sta  in  timore, 
Rosa  agli  occhi  di  Dio  soave  e  grata, 

E  Rosa  sempre  mistica  chiamata. 


Turris  Davidica. 

Al  Tempio  si  presenta  di  tre  anni, 
Maria  Surris  Davidica  chiamata, 

Indi  per  riparare  ai  nostri  danni 
Non  sortì  mai,  finché  non  fa  sposata. 

0  mente  umana  che  con  tanti  affanni 
Sei  da  nemiche  squadre  tormentata, 

Alfin  ricorri  a  questa  nohil  torre. 

Che  dai  nemici  assalti  ognor  soccorre. 

Turris  Eburnea. 

D’ avorio,  anzi  di  perla  di  pur  lice 
Che  sia  Maria  Eburnea  Torre  armata. 
Torre  dell’  Evangelio,  qual  ci  dice 
Che  un  uomo  avea  in  sua  vigna  edificala 
Torre  elevata  al  ciel  difenditrice 
Della  chiesa,  eh’  è  vigna  a  Cristo  grata 
Candidissima  Torre,  asilo  nostro, 

Salvaci  Tu  del  tenebroso  mostro. 

Domus  aurea. 

Tempio  non  fu  giammai  di  tal  ricchezza 
Che  Salomone  fé’  in  Gerusalemme, 

Ne  stupì  il  mondo  di  tanta  grandezza, 

E  de’  vasi  d’  argento,  e  d’  oro  e  gemme, 
Le  ricchezze  d’  Etiopia  invan  s’  apprezza, 
Poiché  il  vero  tesoro  è  in  Betelemme, 

Tesor  che  mai  non  ebbe  il  lido  Moro, 

Come  Maria  che  detta  è  casa  d’  oro, 
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Foederis  area. 

Noè  fè  T  arca  nel  diluvio  rio, 
rattizzando  col  ciel  fè  cessar  1’  acque  ; 

E  Maria  pattizzando  anch’  ei  con  Dio, 

Dio  redimere  il  mondo  si  compiacque 
E  vera  Arca  di  pace,  d’  onde  uscio 
Quel  divino  Noè,  che  al  mondo  nacque, 

Quel  Dio  che  ci  salvò,  quel  gran  monarca 
Perciò  chiamata  sei  Foederis  Arca. 

Janua  coeli. 

» 

0  gran  Porta  del  ciel  che  c’  aprì  il  cielo 
Per  il  fallo  d’ Adamo  a  noi  già  chiuso, 
Fallo,  eh’  egli  la  man  stendendo  al  melo 
Fu  dal  terrestre  Paradiso  escluso, 

Per  noi  tutt’  uomo  un  Dio  fra  stenti  e  gelo 
Venne  a  serrare  il  Baratro  confuso, 

Or  per  te  il  ciel  si  gode  in  festa  e  riso, 

E  la  Porta  tu  sei  del  Paradiso. 

Stella  Mattutina. 

Maria  chiamata  è  stella  Mattutina, 

Che  annunzia  il  nuovo  sol  foriera  pronta, 
Maria  co’  suoi  bei  raggi  c’  incammina 
A  quel  supremo  sol  che  mai  tramonta. 
Stella  che  illustra  ogni  anima  meschina 
Vera  Stella  Polar  che  ornai  tramonta, 

Felice  ogni  alma*  che  confida  in  Ella, 

Perchè  Sole  è  Gesù,  Maria  l’o  Stella. 


Salus  infirmorum. 

Pietosissima  Medica  che  prendi 
A  guarir  tutti  i  miseri  ammalati, 

E  con  santi  liquori  sani  rendi 

Da’ mali  i  corpi,  e  1’  alme  dei  peccati: 

Quindi  talor  dal  ciel  pietosi  scendi, 

A  toglier  febbri  e  a  dirizzar  storpiati, 

E  1’  alme,  e  i  corpi  in  sanità  confermi  : 
Però  salute  sei  detta  d’ infermi. 

Refugio  peccatorum. 

Si  pente  il  figlio  avere  offeso  il  padre, 
Non  Òsa  andargli  incontro  e  si  disvia, 

E  fra  se  dice  ne  anderò  a  mia  madre 
Ch’  ella  farà  eh’  io  perdonato  sia: 

Queste  son,  peccator,  1’  opre  leggiadre,  . 
Se  offendesti  Gesù,  corri  a  Maria, 

Maria  eh’  è  benigna,  e  tutta  amore 
llefugio  è  del  pentito  peccatore. 

Cousolatix  afflictorum. 

Si  consolò  Giacobbe  ritrovando 
11  perduto  Gioseppe  nell’Egitto, 

Si  consolò  Maria,  che  andò  cercando 
11  Figlio  che  spiegava  il  sacro  scritto: 

Or  tu  che  stai  piangendo  e  sospirando 
Le  tue  gravi  miserie,  o  uomo  afflitto, 
Ricorrine  a  Maria  con  viva  fede 
Che  alle  miserie  nostre  ella  provvede. 
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Ausilium  Cristianomm. 

Ausilio  sei  de’  pecoator  dolenti. 

Conforto  degli  afflitti,  e  de’  contriti, 

Ajuto  de’  Cristiani  penitenti, 

Che  d’  offender  Gesù  si  son  pentiti, 
Accogli,  o  Madre,  questi  bassi  accenti, 

Nè  permetter  giammai  che  siam  smarrì  i, 
Prega  per  noi  quell’  alto  Dio  sereno. 

Che  tante  volte  1’  accogliesti  in  seno. 

Regina  Angelorum. 

0  dei  Spirti  celesti  alma  Regina, 

Sei  riverita  in  Cielo,  amata  e  cara, 

Sì  che  ogni  Cherubino  a  Te  si  inchina 
E  con  man  giunte  ad  adorar  c’  impara, 
Appresso  la  gran  Triade  Divina 
Siedi  Sposa  di  Dio  fulgida  e  chiara, 

Tu  Regina  del  Ciel  regni  e  governi, 

E  i  tuoi  ministri  son  gli  Angeli  eterni. 

Regina  Patriarcarum. 

Tu  più  dell’  Arca  antica  di  Noè 
Il  mondo  tutto  potesti  salvare, 

0  Covo  misterioso  di  Mosè 

Che  sai  per  tutto  i  raggi  tuoi  mostrare  : 

E  se  fermossi  il  sol  per  Giosuè 

Tu  facesti  dal  Cielo  U  Sol  calare, 

Quel  Sol  eh’  è  Re  de’  Regi  e  de’  Monarchi 
Onde  Regina  sei  de’  Patriarchi. 


MvX. 


Regina  Prophetarum. 

I  profeti  a  Maria  s’ inchinar  tutti, 
Prima  che  fosse  in  questo  mondo  nata. 
Perchè  da  Lei  doveano  esser  produrti  ’ 

I  nostri  gaudi,  e  tolte  le  peccata  : 

In  allegrezza  convertirsi  i  lutti 
Al  gran  Natal  della  tua  prole  amata 
Così  svelando  gl’  alti  lor  segreti, 

L’  adoran  per  Regiila  anche  i  profeti. 

Regina  Apostolorum. 

Allor  che  ascese  al  Ciel  su  P  Olivete 
ttv  .  .  _  ^  diede  a’  suoi  speranza 

Di  mandar  lo  Spirito  Paracleto, 

Che  vigor  li  darebbe  in  abbondanza; 

Per  timor  degli  ebrei,  stanno  in  segreto: 
Orli  Apostoli  rinchiusi  in  una  stanza, 

Maria  standole  in  mezzo,  la  diletta, 

Regina  degli  Apostoli  vien  detta. 

Regina  Mar  ty  rum. 

Maria  tu  si  nel  mondo  addolorata, 

Che  provò  più  de’ Martiri  tormenti, 

Non  che  in  persona  fosse  straziata 
Ma  nel  cor  con  gran  pene  affanni  e  stenti 
Sen  fuggi  nell’Egitto  affaticata, 

Quando  Erode  ammazzò  tanti  innocenti 
Poscia  al  morto  Figliuol  cadde  vicina 
Talché  Maria  de’  Martiri  è  Regina. 
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Regina  Confessorum. 

Predice  il  gran  Battista  del  Giordano, 
Che  si  prepari  ad  Dominimi  la  via, 

Poi  lo  battezza,  e  mostra  con  la  mano 
Questi  toglie  il  peccato,  ed  è  Messia; 
Pietro  poi  lo  confessa  per  sovrano, 

Unico  e  vero  figlio  di  Maria, 

Maria  li  confessa  più  d’  ogni  Dottore, 

Ond’  è  Regina  di  ogni  Confessore. 

Regina  Virginnm. 

Non  fu  Vergine  mai  così  perfetta. 

In  cui  si  fosse  tutto  il  Cielo  sparto, 

Di  virtù,  di  bontà  semplice  e  schietta, 

Tal  che  per  invocarla  mai  mi  parto  : 
Vergine  sempre  Vergine,  Angioletta 
Pria  del  parto,  nel  parto,  e  dopo  il  parto, 
Vergine  in  terra  fosti  in  mortai  velo, 
Delle  vergini  or  sei  regina  in  Cielo. 

Regina  Sactorum  Omnium. 

Èva  fu  trasgressora  al  Padre  Eterno, 
Tratta  dal  rio  serpente  al  falso  avviso 
Iddio  per  riparare  un  tanto  scherno, 

Altra  donna  creò,  che  U  ha  conquiso. 

S’  Èva  precipitò  tutti  all’  inferno, 

Maria  tutti  ci  guida  al  paradiso 
Ove  risiede  tutti  1’  Avvocata 
E  dà  ogni  Santo  Regina  è  chiamata. 


Regina  Sinilabe  Concetta. 

Vergine  Immacolata  Alma  Maria 
La  gran  Madre  tu  siei  del  Redentore, 
Fa  che  ogni  creatura  a  Te  s’ inyia 
E  scampa  tutti  da  pena  e  dolore, 

Fa  che  il  tuo  nome  con  lieta  armonia 
Invochino  tutti  con  sincero  cuore, 

Come  la  Chiesa  tutti  noi  c’invita 
A  cantare  Sinilabe  Concepita. 

Regina  Sacratissimi  Rosarj. 

0  Sovrana  del  Cielo  Imperatrice, 

Che  debellasti  1’  antico  avversario  ; 

A  d’  ogni  nostro  ben  prima  radice. 

De’  tesori  del  Ciel  unico  erario, 

Chi  sta  sotto  il  tuo  manto  è  ben  felice, 
Regina  del  Santissimo  Rosario, 

Queste  rime  sacrate  e  questi  togli, 

Or  tu  pietosa,  in  lieta  fronte  accogli. 


